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Il progetto Torre dell’Alto (Nardò, Lecce)
Francesco Iacono*, Francesca Porta*, Angela Falezza* **, Ludovica Schiavone*, Giovanna Agostini *

The Torre dell’Alto archaeological project has undertaken, in collaboration with the Museum of Prehistory of 
Nardò, the exploration of the monumental Bronze Age fortification inside the Porto Selvaggio natural park. 
The site is located close to a rocky outcrop bordered on three sides by dense vegetation and to the west by the 
sixteenth-century tower, built at a height of about 50 m above sea level. The site has produced material that 
can be dated to the entire chronological span ranging from the Middle Bronze Age to the Final Bronze Age.

Introduzione

Il sito archeologico di Torre dell’Alto è ubicato 
all’interno del Parco Naturale di Porto Selvaggio 
nel comune di Nardò (LE), già oggetto di indagini 
sistematiche mirate all’esplorazione di alcuni dei 
contesti in grotta del Paleolitico italiano ed euro-
peo (Borzatti von Löwenstern 1966; Ranaldo et 
alii 2022, si veda anche Benazzi et alii in questo vo-
lume). Questo si colloca a ridosso di uno sperone 
roccioso delimitato su tre lati dal mare ed è carat-
terizzato da una fitta pineta, impiantata a partire 
dagli anni’50 del secolo scorso. L’intera area deve 
il suo nome alla presenza di una Torre cinquecen-
tesca, edificata ad un’altezza di circa 50 m s.l.m. a 
presidio della costa.

In questo pittoresco contesto naturale sono vi-
sibili i resti di una monumentale struttura muraria 
che è possibile ascrivere cronologicamente all’età 
del Bronzo e che difendeva un abitato di circa 3 ha 
nel lato rivolto verso l’interno (figg. 1-2). L’abita-
to è intervisibile da un altro sito con la medesima 
cronologia, denominato Punta dell’Aspide e loca-
lizzato a breve distanza in un terrazzo altimetri-
camente inferiore nei pressi della località di Santa 

Maria al Bagno. Sebbene il muraglione difensivo 
fosse noto da diversi anni (Valchera et alii 2011), la 
mancanza di ricerche sistematiche lo ha reso rela-
tivamente poco noto anche agli esperti del settore. 
Con l’intento di colmare questa lacuna, dal 2021, 
un team dell’Università di Bologna ha cominciato 
l’esplorazione sistematica dell’area, dapprima at-
traverso indagini non invasive (2021-2022) e più di 
recente attraverso lo scavo (2023-2024).

L’insediamento dell’Età del Bronzo di Torre 
dell’Alto è ascrivibile al più ampio fenomeno della 
comparsa di insediamenti fortificati nel Mediter-
raneo centrale durante il III e il II millennio a.C. 
Le notevoli dimensioni delle fortificazioni dell’in-
sediamento di Torre dell’Alto, analoghe a quelle 
dei principali insediamenti fortificati nel Sud-Est 
italiano, risultano comparabili, ad esempio, con 
quelle dell’importante sito di Roca Vecchia (Scara-
no 2012), collocato sul versante Adriatico pugliese.

Le campagne di ricerca dal 2021 al 2023

Il lavoro sul campo, per le campagne di ricerca 
del 2021 e 2022, si è focalizzato su tre principali 
obiettivi: il rilievo dei limiti dell’ingombro della 
struttura muraria protostorica, la ricognizione ar-
cheologica di una fascia attorno a tale struttura e 
la pulizia e il rilievo di dettaglio di una porzione 
della stessa. Mentre, nella campagna di ricerca del 

*	 Dipartimento di Storia Culture Civiltà, Alma Mater 
Studiorum, Università di Bologna.

**	 Merton College, University of Oxford.
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Fig. 1. Resti del muro difensivo all’interno della pineta 
del Parco Naturale di Porto Selvaggio.

2023, l’obiettivo è stato di indagare due aree iden-
tificate, dai rilievi precedenti, come le più promet-
tenti (Settori A e B).

Il rilievo, risultato difficoltoso a causa della fitta 
vegetazione, che non ha permesso l’utilizzo di si-
stemi più fluidi (i.e. fotogrammetria, drone, etc.), è 
stato eseguito attraverso l’uso della stazione totale. 
Dunque, a partire da una rete di punti capisaldi, 
distribuiti su tutta l’estensione della struttura, è 
stato possibile descrivere la morfologia della for-
tificazione, in relazione alla vicina Torre cinque-
centesca. Grazie alle prime indagini, si è potuto 
appurare che il muro, di forma rettilinea, è stato 
costruito a secco con l’utilizzo di blocchi di pietre 
di diverse dimensioni. Il muro si sviluppa per circa 
200 m in lunghezza e per una larghezza massima 

Fig. 2. Vista aerea della penisola del sito di Torre dell’Alto.
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di circa 20 m, caratterizzandosi come uno dei più 
grandi di tutta l’Italia peninsulare (fig. 3). 

Tale rappresentazione grafica è risultata fon-
damentale nel comprendere le potenziali aree ca-
ratterizzate da attività umane e di valutare come 
la vegetazione moderna abbia influenzato la con-
servazione della struttura. 

Successivamente si è proceduto con la ricogni-
zione delle aree limitrofe alla struttura muraria 
e alla raccolta del materiale di superficie finaliz-
zata a identificare una porzione con maggiore 
frequentazione protostorica. Le unità esplorate 
hanno forma quadrata (20x20) e sono state perlu-
strate per il 40% della loro superficie, utilizzando 
la metodologia sviluppata per la Roca Archaeolo-
gical Survey (si veda infra Iacono et alii e Iacono et 
alii 2020). La quadrettatura è stata battuta con la 
stazione totale che ha registrato i soli angoli delle 
unità ricognite. I camminatori si sono occupati 

Fig. 3. Rilievo della Struttura Muraria dell’Età del Bronzo di Torre dell’Alto.

di raccogliere il materiale e di registrare la loro 
attività attraverso la piattaforma fivepicollect.org. 

La pulizia ha invece riguardato due piccole por-
zioni del muraglione (Settori A e B) con il fine di 
identificarne le possibili caratteristiche costruttive. 
Il Settore A, situato nella zona occidentale del mu-
raglione, coincide con l’area sul fronte interno dove 
era stata effettuata la prima fase di pulizia, mentre 
il Settore B si trova in prossimità di una depressione 
sul muraglione, a circa 40 m dal passaggio moder-
no che attraversa il muraglione per raggiungere la 
Torre. Al termine della pulizia si è proceduto con 
la documentazione fotogrammetrica dell’area. Al-
cune zone più significative sono state oggetto di 
scansioni tridimensionali mediante sensore LiDAR 
portatile (Fiorini 2022; Iacono et alii 2023). 

L’attività di indagine si è poi concentrata più 
nello specifico nei due Settori A e B. Nel Settore 
A (fig. 4), si è proceduto asportando lo strato di 
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raccolte di superficie sia alla pulizia del tratto di 
mura, una prima disamina ha consentito di identi-
ficare elementi tipologici cronologicamente ricon-
ducibili al Bronzo Medio (XVII-XIV sec. a.C.) e 
al Bronzo Recente (fine XIV- inizio XII sec. a.C.). 
La presenza di ceramica Protogeometrica, assie-
me a frammenti di impasto databili al Bronzo 
Finale (XII-XI sec a.C), suggerisce chiaramente 
un’occupazione anche durante le fasi conclusive 
dell’Età del Bronzo (fig. 6).

La distribuzione diacronica degli elementi da-
tanti rinvenuti durante le ricognizioni ed emersi a 
seguito delle operazioni di pulizia, sembra mettere 
in evidenza come la ricognizione abbia restituito 
elementi riconducibili all’intero intervallo crono-
logico attestato, mentre la pulizia del muro sem-
brerebbe aver restituito principalmente materiali 
databili ai periodi più antichi (Bronzo Medio). 
Tale pattern potrebbe essere riconducibile ad una 
varietà di processi (ad es. erosione superficiale del-

arativo e di una serie di apporti eolici dovuti all’e-
rosione delle strutture/stratigrafie protostoriche 
formati da terreno, materiale lapideo di varia pez-
zatura e materiale archeologico (principalmente 
frammenti ceramici).

Nel Settore B (fig. 5), l’indagine si è sviluppata 
con l’asportazione dello strato di humus superfi-
ciale, e successivamente di una serie di livelli ca-
ratterizzati da materiali più o meno recenti all’in-
terno di una grande depressione nella struttura. 
Infine, nel tentativo di produrre una più solida 
correlazione tra le due sequenze, anche nel Setto-
re B, si è iniziata l’asportazione degli apporti eolici 
erosivi pertinenti alla struttura muraria.

I materiali ceramici 

Per quanto concerne l’inquadramento crono-
logico dei materiali identificati riferibili sia alle 

Fig. 4. Pianta finale nel Settore A.
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Fig. 5. Pianta finale del Settore B.

le più esposte stratigrafie al di sopra della struttura 
monumentale, trasporto in superficie di materiali 
più antichi a seguito delle attività di piantumazio-
ne della pineta degli anni’50, movimentazione di 
terreno durante il periodo di vita del parco) che 
potranno essere definiti solamente a seguito di in-
dagini più approfondite. I materiali della prima 
campagna di scavo sono al momento in corso di 
studio.

Conclusioni e prospettive future

Posta all’interno del quadro documentario ri-
guardante l’età del Bronzo dell’Italia Meridiona-
le le evidenze da Torre dell’Alto pongono nuovi 
interrogativi sull’assetto del popolamento dell’a-
rea ionica pugliese che si è dimostrata essere una 
delle più dinamiche della parte meridionale della 
penisola. 

Mentre la natura squisitamente endogena del-
le dinamiche che portarono allo sviluppo dei siti 
fortificati sembra essere confermata, ancora poco 
chiaro è il ruolo che le connessioni esterne ebbero 
nello sviluppo diacronico di questi insediamenti. 
In questo quadro, il comprensorio ionico meridio-
nale risulta particolarmente interessante soprat-
tutto alla luce della vicinanza dei siti di Scoglio 
del Tonno, Porto Perone/Satyron e Scalo di Fur-
no, che hanno restituito importanti testimonianze 
riconducibili a rapporti con il mondo Egeo (Bet-
telli 2021, Lo Porto 1963, 1964, 1990, Quagliati 
1900). I nuovi dati provenienti da Torre dell’Alto 
potranno contribuire a chiarire in modo significa-
tivo il peso che le relazioni a lungo raggio ebbero 
nello sviluppo diacronico di questi insediamenti 
fortificati. 

La presenza e la apparente contemporanei-
tà di due insediamenti monumentali come Roca 
Vecchia (Scarano 2012) e Torre dell’Alto pongono 
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Fig. 6. Selezione di ceramica dell’età del Bronzo da Torre dell’Alto (disegni: Z. Ceccato, S. Favaron, da Iacono et 
alii 2023).
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interrogativi riguardo all’esistenza di rapporti tra 
queste comunità e forse anche di possibili articola-
zioni politiche sovraordinate al livello della comu-
nità individuale. 

Solo ulteriori ricerche consentiranno di appu-
rare l’entità dei depositi archeologici qui presenti 
e di esplorare la potenziale articolazione dell’inse-
diamento in relazione a realtà limitrofe visibili da 
Torre dell’Alto come il sito di Punta dell’Aspide 
lungo la costa. 

Riconoscimenti e collaborazioni istituzionali

Il progetto Torre dell’Alto è condotto 
in regime di concessione ministeriale (DG-
ABAP|16/11/2023|DECRETO 1440) e grazie 
al finanziamento del Ministero dell’Università 
e della Ricerca, e del fondo Alma Scavi dell’U-
niversità di Bologna. L’attività di ricerca è stata 
anche co-finanziata dall’Unione europea-Next 
Generation EU, Missione 4 Componente 1, CUP 
J53D23000250006, Codice MUR 2022J4R8HA. 
Si ringraziano per il supporto scientifico e logisti-
co il Parco Naturale di Porto Selvaggio e il Museo 
di Preistoria di Nardò (un sentito ringraziamento 
va in particolare alla direttrice Filomena Ranaldo, 
a Dario Massafra e Silvia Strafella). Un ringrazia-
mento speciale va inoltre a tutti gli studenti che 
hanno partecipato alle missioni di ricerca.
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